
ALTA TENSIONE Pompe di benzina chiuse

per 48 ore da ieri sera. E sale la tensione. Da

una parte gli stessi benzinai, che cercano di

scavalcare il ministro Bersani, si appellano di-

rettamente a Palazzo

Chigi e si dichiarano

pronti a nuovi sciope-

ri. Dall’altra i consu-

matori che parlano di eccessiva
drammatizzazione e, soprattut-
to,denuncianomanovrespecu-
lative sul prezzo dei carburanti
prima dell’inizio della protesta.
Ma andiamo con ordine.
«Se questo sciopero non doves-
sebastare al governo saremoco-
stretti a dare seguito ad altre for-
me di protesta», dice Luca Sque-
ri, presidente nazionale della Fi-
gisc-Confcommercio. Intanto
Faib-Aisa, Fegica-Cisl e Fi-
gisc-Anisa, le altre associazioni
dicategoria, confermanoloscio-

perodidue giorni contro i prov-
vedimenti di liberalizzazione e
sottolineanoil rispettodei servi-
zi minimi essenziali.
La protesta si articolerà con mo-
dalità diverse ed è bene che gli
automobilisti ne prendano no-
ta.Perquelcheriguarda laviabi-
litàordinaria la serratasiconclu-
derà alle 7.00 di venerdì 9 feb-
braio, mentre sulle autostrade
terminerà alle 22.00 di domani.

Nelrispettodelcodicediautore-
golamentazione per lo sciopero
neiservizipubblici, leassociazio-
ni di categoria fanno sapere che
sarannoassicurati i servizi mini-
miediemergenzasiasullaviabi-
lità stradale che autostradale.
Al centro della protesta, come
noto, il provvedimento messo a
puntodalministro delloSvilup-
po,PierluigiBersani, che, secon-
doigestori,«tendeadamplifica-
re le condizioni di favore su cui
giàorapuò contare lagrandedi-
stribuzione organizzata. «Dove
hannoapertopuntivendita- so-
stengono Faib, Fegica e Figisc - i
supermercati rivendono la ben-
zinaacquistatadallecompagnie
petrolifere con oltre 150 euro
ognimille litridi scontorispetto
al prezzo raccomandato, men-
treaigestorinesonoriservati so-
lo 35».
Di tutt'altra opinione le associa-
zioni dei consumatori che spie-
gano che la benzina costerebbe
di meno introducendo più libe-
ralizzazione nella rete. «Non si
trattadiunosciopero,quello in-
detto dai gestori delle pompe di
benzina, ma di una serrata vera
epropria,chenonsolononcon-
dividiamo, ma riteniamo sia

una drammatizzazione eccessi-
vache comporterà forti disagi ai
cittadini» - afferma il presidente
di Federconsumatori, Rosario
Trefiletti.«Quellochesiprospet-
ta nel nostro paese è un proces-
sodi innovazione già sperimen-

tato in tutti i paesi europei, so-
prattutto in Francia e in Germa-
nia».
Ma i consumatori denunciano
anche «speculazioni» sui prezzi
poco prima dello sciopero dei
benzinai. Il Codacons, in parti-
colare, riferisce delle segnalazio-
ni fatte da molti cittadini e chie-
de l'intervento della Guardia di
Finanza. «Abbiamoricevuto og-
gi diverse segnalazioni da parte
di automobilisti che, prima del-
lo sciopero dei benzinai, hanno
fatto nelle ultime ore riforni-
mento di carburante, riscon-
trando stranezze legate ai prez-
zi».

Libération

■ di Laura Matteucci

In campagna elettorale, si sa, le
tasse sono un serpente a sonagli.
Come ti avvicini ti pungono, e ri-
schi di restarci secco. Per le destre
in genere si tratta di una manna:
loStatogabelliere, sotto tutte le la-
titudini, è il loro fruttuoso totem
polemico.
Denunciarlosuscitapauraequin-
di consenso, e capita - come in Ita-
lia - che si arrivi a 24mila voti dal
traguardo. Il francese Nicolas
Sarkozy, che se si votasse oggi sa-
rebbe confortevolmente eletto pre-
sidente della Repubblica, non
sfugge alla regola, per quanto si

esprima in termini molto meno
beceridell'opposizionedi casano-
stra. Semplicemente, anche lui
crede che: meno tasse=più consu-
mi=più crescita. Ha quindi pro-
messo di diminuire la pressione
sui contribuenti di quattro punti.
E soprattutto si è impegnato a in-
trodurre un tetto massimo d'im-
posizione, che nelle sue intenzio-
ni non dovrà superare il 50 per
cento dell'imponibile. E' un mo-
dodiaggirare, abolendolanei fat-
ti, l'impostasulla fortuna(Isf), so-
prattutto le più consistenti.
La sinistra, in genere, tratta la
faccenda con i guanti: non vuol
passare per tassaiola, e nello stes-
so tempo vuole garantire welfare
e servizipubbliciall'altezza, equi-
librio sempre delicato. Ma nessu-
no, di qua o di là delle Alpi, ave-
va ancora osato inneggiare in co-
ro alle tasse. Nessuno prima del
gruppo di personaggi che in Fran-
cia ha firmato una "petizione in
favore delle imposte", lanciata

dalla rivista "Alternatives écono-
miques" e rilanciata a gran voce
dalla prima pagina di "Libéra-
tion", che ieri si presentava con
untitolo-kamikaze,perquanto in-
triso di spirito civico: "Viva le tas-
se!".
Tra le firme si leggono nomi illu-
stri, le cui biografie non contem-
plano goliardate né provocazioni.
Gente del calibro del venerabile
Jacques Delors, per dieci anni pre-
sidente della Commissione euro-
pea. O di Jacques Maire, che gui-
da un colosso assicurativo come
Axa, e che non ha certo il proble-
ma di come arrivare alla fine del
mese.Odi JacquesMaillot, fonda-
tore e patron di "Nouvelles fron-
tières", una delle più fortunate
compagnie di viaggi al mondo. O
diPierreRosanvallon, illustre eco-
nomista.
Liunisce la stessa, semplice consi-
derazione: "Siamo costernati nel
vedere dei candidati alla suprema
magistratura (leggi Sarkozy, ndr)
proporre misure demagogiche in
materia fiscale e giustificare la se-

cessione sociale dei più ricchi...Le
spese sociali non sono soltanto
un costo, sono anche un investi-
mento, garanzia al contempo di
giustiziaedinamismo". Inconclu-
sione: "Noi accettiamo l'imposta,
e rifiutiamo diminuzioni della fi-
scalità la cui contropartita sareb-
be l'insufficienza dei mezzi forni-
ti alla protezione sociale dei più
poveri, all'educazione, alla ricer-
ca, alla salute, all'alloggio o all'
ambiente". Ecco servito Sarkozy,
senza le titubanze elettoralistiche
di un candidato o candidata delle
sinistre.
A dire il vero François Hollande,
segretario del Ps nonché compa-

gnodiSégolèneRoyal, ciavevapro-
vato, definendo "ricco" colui che
guadagna più di 4mila euro netti
almese.Mal gliene incolse: la stes-
saSégolèneavevaprovveduto rapi-
damenteamettergli il bavaglio,as-
sicurando ai francesi che le tasse,
in caso di sua elezione, non au-
menteranno di un centesimo. Ci
mancherebbe. Aveva in mente, in
particolare,quelle classimedie sen-
za lequali non si vinceun'elezione
presidenziale.
La candidata Ségolène aveva an-
che affidato uno studio sulla peri-
gliosa materia a Dominique
Strauss Kahn, già ministro dell'
Economia ai tempi di Lionel Jo-
spin, che sarà reso noto nei prossi-
mi giorni. Privi di questo tipo di
preoccupazioni, Jacques Delors e
la sua eccellente compagnia han-
no voluto ridare nobiltà ad un vec-
chio principio della sinistra, quello
della giustizia sociale.
E per farlo, non hanno esitato a
lanciare il grido etico-politico che
nessuncandidatoalle elezioni lan-
cerà mai.

LA PROVOCAZIONE Il quotidiano della gauche rilancia l’appello di «Alternatives economiques» per smascherare le tesi della destra di Sarkozy

Libération: viva le tasse, basta demagogia fiscale

SVILUPPO In crescita fattu-

rato ed occupazione per

l’agroalimentare della Lega

delle cooperative: 1.242 im-

prese, con un fatturato com-

plessivo di 7 miliardi e 28

milioni di euro (+2,8%), 24.069
addetti (+6%) e 224.830 soci. È
quanto emerge dal Rapporto an-
nuale sugli andamenti economici
delle cooperative associate, le pre-
visioniper il2007 e le tendenze in
atto, presentati all’Assemblea an-
nuale di Legacoop Agroalimenta-
re.
Lo sviluppo delle imprese e gli in-
dici positivi sono il risultato di un
processo di riorganizzazione del
settore, ma dagli stessi indicatori
emergono anche alcuni segnali di
difficoltà. «Il fatturato cresce - si
legge nel Rapporto - ma, per il se-
condo anno consecutivo, verifi-
chiamo un rallentamento
(+2,8)». Inoltre «nei preconsunti-
videl2006,all’incrementodei fat-
turati si èaccompagnatounincre-
mento dei costi delle materie pri-

me che ha prodotto una riduzio-
nedeimargini».Di fatto,unaquo-
ta considerevole di imprese regi-
stra una contrazione degli utili.
«Le attese per il 2007 indicano un
miglioramentodelquadroecono-
mico generale, ma anche un’atte-
sa di peggioramento dei risultati
economiciaziendalidovutoall’in-
crementoneiprezzideibeni inter-
medi e dei servizi». Ne deriva una
diffusa preoccupazione di molte
imprese riguardo al proprio posi-
zionamento. Infine, il capitale so-
ciale«rimanesostanzialmentesta-
bile,afrontediunincrementodel-
le riserve imputabile alla gestione
straordinaria».
A dare un quadro della situazione
è anche Luciano Sita, presidente
diLegacoopAgroalimentare: il fu-
turo,dice, si gioca sulla competiti-
vità del settore. Sita evidenzia i ri-
schi e la fragilità del sistema pro-
duttivo, ma anche le opportunità
esistenti per «recuperare i ritardi
strutturali del sistema agroindu-
striale»,a condizioneche«ilpaese
abbia la capacità di programmare
il futuro e non si limiti a gestire le
emergenze. Occorrono strumenti
da mettere a disposizione di quel-
la parte del mondo agroindustria-
le che ha ancora voglia di investi-
re - continua Sita - È necessario in-
centivare forme nuove di sinergie
inrete,per la ricercae l’innovazio-
ne, la pratica dei mercati esteri».
L’esigenza è dunque quella di agi-
re sui punti deboli delle filiere at-
traverso la dotazione di servizi al-
l’impresa, innovazione, evoluzio-
ne tecnologica, politiche di mar-
chio,politichecommercialie logi-
stica.

Accordo tra le Fs
e le Ferrovie russe

Fiom: l’ingresso in Borsa
condanna Fincantieri al declino

Una coda di auto presso un distributore Foto di Franco Silvi/Ansa

Sarà firmato venerdì un
memorandum d'intesa tra le
Ferrovie dello Stato, le Ferro-
vie Russe e la Finmeccanica.
Le Ferrovie dello Stato - secon-
do una nota - si incontreranno
con una delegazione delle Fer-
rovie Russe, guidata dal Presi-
dente e Amministratore Dele-
gato Vladimir Yakunin, per svi-
luppare, in una serie di incon-
tri, una cooperazione già avvia-
ta sull'Alta Velocità e sulle tec-
nologie applicate alle infra-
strutture ferroviarie. Nell'ambi-
to dei due giorni, il Presidente
Yakunin visiterà la linea ad Al-
ta Velocità Roma-Napoli pren-
dendo visione del livello tecno-
logico raggiunto dalle Ferrovie
italiane, leader internazionale
in questo settore. Dai lavori
dei due giorni scaturirà la firma
di un Memorandum of Under-
standing che sancirà lo svilup-
po di questa cooperazione. Il
memorandum sarà firmato
dall'ad delle Ferrovie dello Sta-
to Mauro Moretti, dal presiden-
te Yakunin, e dal presidente e
ad di Finmeccanica, Pier Fran-
cesco Guarguaglini.

Un appello
a favore
delle imposte

Stop dei benzinai:
il governo ci chiami
o faremo altri blocchi
Automobilisti in coda, sciopero fino
a venerdì. Speculazione sui prezzi?

Sita: il futuro si gioca
sulla competitività
del settore, dobbiamo
recuperare ritardi
strutturali

Le associazioni dei
gestori cercano
di scavalcare Bersani
e si appellano
direttamente a Prodi

Tra i firmatari, illustri
economisti, leader
politici e manager:
le spese sociali sono
un investimento

OGGI

I consumatori
denunciano «strane»
manovre sui listini
alla pompa prima
della protesta

Strade nuove per
l’agroalimentare
Le Coop del settore chiedono
politiche di sostegno alla crescita

È la prima volta
che qualcuno osa
inneggiare
apertamente
all’imposizione

Fiat, sindacato e Ds chiedono
un confronto su Termini Imerese

Crisi Finmek, i sindacati
convocati oggi a Palazzo Chigi

■ «Se metti Fincantieri in Borsa la
condanni al declino»: il coordinato-
re nazionale per i cantieri navali di
Fiom-Cgil, Sandro Bianchi, critica il
progetto di quotazione in Borsa per
Fincantieri e il ventilato acquisto di
un cantiere in Ucraina.
«Fincantieri è un'azienda leader a li-
vello mondiale con una buona red-
ditività intorno al 5 per cento - ha
dettoBianchinelcorsodiunaconfe-
renza stampa ieri a Genova - ma la
Borsa chiede margini a due cifre. In
più l'azienda ha annunciato nel suo
pianostrategico l'acquistodiuncan-
tiere low cost in Ucraina, grande il
doppiodi tuttigliottocantieri italia-
ni. Inprospettivaquestocantiereser-
viràper lacostruzione di tuttigli sca-

fi».
Secondo Fiom «la delocalizzazione
significa mettere a rischio il 55-60
percentodella forza lavorovaleadi-
re oltre 5mila posti di lavoro, più
6-7mila lavoratori degli appalti, vale
a dire un totale di 12-13mila posti».
Attualmente negli otto cantieri ita-
liani (tre dei quali sono situati in Li-
guria) lavorano 9.500addetti aiqua-
li si aggiungono 15-16mila persone
fornite dalle ditte che partecipano
agli appalti oltre ai lavoratori delle
forniture.
«Oggi il 30 per cento di una nave è
fatto da Fincantieri e il 70 per cento
dalle ditte che operano in appalto.
Se si delocalizzano gli scafi che cosa
rimanequi?» -haconclusoBianchi.

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ di Gianni Marsilli / Parigi

■ Va aperto rapidamente un tavolo
di confronto con il governo, la regione
Sicilia e le parti sociali sul futuro dello
stabilimento Fiat di Termini Imerese.
A chiederlo è il segretario generale del-
la Fiom, Gianni Rinaldini, che, pur ri-
conoscendoirisultati industrialiconse-
guiti dal Lingotto, confermati dal lan-
cio della nuova Bravo, ritiene «inquie-
tante» il silenzio che permane sul futu-
ro dello stabilimento siciliano. «Non è
possibile - spiega il sindacalista -pensa-
re ad un suo naturale esaurimento.
Questopercorsoèstatotentatonelpas-
sato quando la Fiat andava male»,
quindi «sarebbe assurdo riproporlo
adesso che presenta risultati positivi».
Sulle prospettive del sito produttivotu-
ro insiste anche il parlamentare Ds,

GiuseppeLumia. «Sarebbe paradossale
- dice - che in un momento di corposi
investimentiedirilanciodelsettoreau-
to da parte dell'azienda torinese lo sta-
bilimento siciliano giocasse solo un
ruoloassaimarginaleonefosseaddirit-
turaescluso.E il segretariogeneraledel-
la Fiom fa bene a lanciare l'allarme. È
quindinecessariochealpiùprestoven-
ga aperto un confronto fra l'azienda, il
governo nazionale e quello regionale e
le parti sociali per avere finalmente pa-
rolechiaresul rilanciodellostabilimen-
to e del suo indotto. La Regione - con-
clude l'esponente della Quercia - ab-
bandoni l'atteggiamento, tenuto sino-
ra, di colpevole indifferenza in questa
vicenda e giochi il ruolo che le compe-
te».

■ La crisi in cui si dibatte la Finmek,
l'industria di componenti elettronici
pertelecomunicazioni,approderàog-
gi a Palazzo Chigi.
Il sottosegretarioallapresidenza,Enri-
co Letta, infatti, a quanto si apprende
da fonti sindacali, ha convocato i sin-
dacati metalmeccanici per un esame
dellacomplessasituazione incui icin-
que stabilimenti versano da oltre due
anni.
Unaconvocazioneattesa,questa,dal-
le tute blu di Cgil, Cisl e Uil visto che
l'azienda è ormai in amministrazione
straordinaria,comeprevistodalla leg-
geMarzano,eper i circa3mila lavora-
tori dipendenti (la cig interessa all’in-
circa il 90 per cento della forza lavoro
complessiva)lacassaintegrazionesca-

deafineannoeperoranonsonopre-
visti altri strumenti atti a far da am-
mortizzatore sociale.
All'incontro di oggi - che avrà inizio
alle 13.00 - accando al sottosegretario
alla presidenza del Consiglio, Enrico
Letta,dovrebbeesserepresenteanche
il ministro per lo Sviluppo economi-
co,PierluigiBersani,chesullaquestio-
nehagiàdatempoavviatoalministe-
roun tavolodiconfrontocon i sinda-
cati.
Dal canto loro Fiom, Fim e Uilm con-
tinuano a chiedere -come hanno fat-
to nel corso degli incontri precedenti
-chel'aziendasiarilevatadaunmana-
gement pubblico che consenta alla
Finmek di ritornare appetibile sul
mercato.
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